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Editoriale
 

Credere nella vittoria Credere nella vittoria
dell’amore dell’amore

di Don Renzo Migliorini 

S
entiamo spesso le persone, anche 
nelle nostre case, ripetere qualche 
frase di Papa Francesco come ad 

esempio le tre parole per mantenere l’unità 
della famiglia: “Grazie, permesso, scusa”. 
Tra le frasi ce ne é una che ci può accom
pagnare in questo tempo pasquale e che 
può essere anche il nostro augurio più bello 
per la Santa Pasqua: “Per favore, non la
sciatevi rubare la speranza”; quante volte 
il Santo Padre l’ha ripetuta dall’inizio del suo 
pontificato; ha cominciato con i giovani in 
piazza san Pietro il giorno delle palme e poi 
al carcere minorile di Casal del Marmo gio
vedì santo quando si è inginocchiato a la
vare i piedi a dodici ragazzi; e poi ancora a 
Cagliari di fronte a tanti giovani disoccupati, 
ai cassintegrati, ai precari, agli imprenditori 
e a tutti i lavoratori che faticano tutti i giorni 
ha detto con il suo stile semplice e imme
diato: “Questa è la seconda isola che visito 
in Italia, nella prima ho visto la sofferenza 
di tanta gente che cerca, rischiando la vita, 
dignità e salute. Anche qui trovo sofferenza, 
una sofferenza che indebolisce e finisce per 
rubarti la speranza. Una sofferenza, la man
canza di lavoro, che ti porta a sentirti senza 
dignità". Per tutta la giornata Papa France
sco ha toccato a più riprese i problemi e le 

potenzialità di quella terra infondendo in 
tutti coraggio e fiducia. 

‘Non lasciarsi rubare la speranza’ vuol 
dire non restare chiusi nelle proprie diffi
coltà, rassegnati e impotenti di fronte al 
male che ci può essere in noi e fuori di 
noi; trovare la forza per reagire, non guar
dare la vita dal balcone,- come ha detto 
ai giovani universitari - mischiarsi lì dove 
ci sono le sfide che chiedono aiuto per 
portare avanti la vita, lo sviluppo e la lotta 
per la dignità, contro la povertà; rimboc
carsi le maniche e affrontare il momento 
critico e ostile, riaccendere la speranza di 
realizzare i propri obiettivi. 

La speranza che annuncia il Papa è da 
lui stesso descritta come “una grazia, un 
dono di Dio; è la virtù di chi, sperimentando 
il conflitto, la lotta quotidiana tra la vita e la 
morte, tra il bene e il male, crede nella Ri
surrezione di Cristo, nella vittoria del-
l'Amore". Siamo richiamati dunque ad 
andare alla fonte della speranza. Leggiamo 
nel Vangelo: “Gli undici discepoli, intanto, 
andarono in Galilea, sul monte che Gesù 
aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si 
prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. 
E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato 
dato ogni potere in cielo e in terra. Andate 
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dunque e ammaestrate tutte le nazioni, 
battezzandole nel nome del Padre e del Fi
glio e dello Spirito Santo, insegnando loro 
ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo»” (Mt 28, 16,20). 

Gesù stesso spiega ai suoi discepoli l’ef
ficacia della sua risurrezione: egli ora ha 
ogni ‘potere’ sulle forze del male e può 
condurre alla pienezza di vita quanti si met
tono in cammino con lui; questo ‘potere’ 
deve essere comunicato a tutti gli uomini 
perché nessuno resti più prigioniero del 
male ma ritrovi la via per realizzare la pro
pria vita nella libertà e nella gioia. Per que
sto Gesù manda i suoi apostoli ad
annunciare la sua risurrezione e a battez
zare, facendo il primo segno che fa entrare 
nella via della salvezza. Ma la missione che 
affida agli apostoli è la sua stessa missione, 
anzi è Lui stesso che agisce in loro e me
diante lo Spirito rende interiore l’annuncio 
accolto nella fede, per questo ha aggiunto 
“io sono con voi tutti i giorni”. 

E’ questa la ‘speranza’ che Papa Fran
cesco, fin dall’inizio del suo pontificato, ha 
voluto annunciare proprio a partire da co
loro che sono nelle ‘periferie esistenziali’, 
in situazioni particolarmente segnate dallo 
scoraggiamento e dalla rassegnazione al 
male; ed è questa speranza che anche 
noi come gli apostoli siamo chiamati a 
portare agli altri dopo aver incontrato per 
primi il Signore Gesù Risorto e aver ac
colto in noi il suo ‘potere’ salvifico. 

Ma c’è davvero il pericolo, come dice 
la frase del Papa, che la speranza possa 
essere ‘rubata’? Guardando alle situazioni 
che viviamo: la crisi economica, l’indivi
dualismo che sembra crescere, il divario 
tra ricchi e poveri, l’incomunicabilità tra ge
nerazioni diverse, la chiusura nei propri 
gruppi e nel proprio benessere… po

 

tremmo concordare che la speranza sia 
già stata rubata, sia davvero venuta meno. 
E anche in noi cristiani! Per questo, come 
fa Papa Francesco, è importante prima di 
ogni cosa riportare la speranza, annun
ciare la misericordia e la tenerezza di Dio 
Padre. Prima in noi, riaprendoci alla vita 
spirituale di incontro con il Signore, e poi 
verso tutti, rendendo significativa la nostra 
vita per gli altri. 

E’ un richiamo anche al nostro Movi
mento che, in quanto partecipe con tutta 
la Chiesa della missione apostolica, è 
chiamato a non spaventarsi dei propri li
miti e portare avanti con coraggio lo stile 
del farsi prossimo per donare speranza, 
infondere fiducia, tendere la mano a chi 
fatica ad andare avanti, aprire strade per 
andare insieme oltre ciò che blocca e spa
venta, perché ogni persona esprima, ac
canto agli altri, la propria dignità e bellezza. 

Sentiamo allora che l’annuncio di Pa
squa è importante, è fondamentale per ri
tornare a vivere e sperare! Partecipiamo 
con viva fede alle celebrazioni e lasciamo 
che nuovamente fluisca in noi la grazia 
del Risorto cosicché possiamo diventare 
più gioiosi e coraggiosi portatori di spe
ranza, come ci invita a fare il nostro Papa 
Francesco: “Non siate mai uomini e 
donne tristi: un cristiano non può mai es
serlo! Non lasciatevi prendere mai dallo 
scoraggiamento! La nostra non è una 
gioia che nasce dal possedere tante 
cose, ma dall’aver incontrato una Per
sona: Gesù, che è in mezzo a noi; nasce 
dal sapere che con Lui non siamo mai 
soli, anche nei momenti difficili, anche 
quando il cammino della vita si scontra 
con problemi e ostacoli che sembrano in
sormontabili, e ce ne sono tanti! Portate 
la "gioia" di Cristo "in tutto il mondo, fino 
alle periferie”. Buona Pasqua. 

La Redazione augura a tutti i lettori una Buona e Santa Pasqua 
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